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Condizioni Generali di Fornitura  
Servizio di tutela della vulnerabilità 
  

1.DEFINIZIONI 
ARERA: Autorità di Regolazione per Energia Re  ed Ambiente; Cliente o Cliente finale: è il Cliente domes co vulnerabile; Cliente domes co vulnerabile: è la persona fisica che acquista gas naturale per il proprio consumo 
domes co escluse le a vità commerciali o professionali e che soddisfi almeno una delle seguen  condizioni: a)  si trovi  in  condizioni  economicamente  svantaggiate  ai sensi dell'ar colo 1, comma 75, della legge 124/17; 
b) rientri tra i sogge  con disabilità ai sensi dell’ar colo 3 della legge 104/92; c) le cui utenze sono ubicate in stru ure abita ve di emergenza a seguito di even  calamitosi; d) sia di età superiore a 75 anni. Clien    tolari   
di   bonus   sociale:   sono   i   Clien  domes ci che risul no in condizioni di disagio economico così come defini  all’ar colo 2, comma 2.3 del TIBEG; Coefficiente  C:  è  il  coefficiente  di  correzione  dei volumi che serve a 
riportare i volumi alle condizioni standard, trasformarli quindi da metri cubi a standard metri cubi (Smc); Condizioni economiche: sono le condizioni di prezzo definite    da    ARERA    ai    sensi    della    delibera  100/2023/R/com  
e  applicate  ai  Clien   finali riconosciu  come vulnerabili ai sensi della Delibera 102/2023/R/gas; Contra o:  è il contra o di fornitura di gas naturale regolato dalle presen  Condizioni generali di fornitura e dalle Condizioni 
economiche; Distributore:  è  il  sogge o che  svolge il  servizio di distribuzione di gas naturale ai sensi dell’art.14 d.lgs.164/00, G.U. n. 142 del 20 giugno 2000, alla cui rete è connesso il Punto di fornitura del Cliente; 
Documentazione  contra uale:   è  l’insieme  dei documen  che formano parte integrante del Contra o e consta delle presen  Condizioni generali di fornitura e almeno di:  a)  modulis ca per  la  conclusione dell’offerta 
“Servizio di tutela della vulnerabilità”; b) informazioni preliminari alla conclusione del contra o, ai sensi dell’Ar colo 9, comma 9.1, le ere da a. a g. del  Codice  di  condo a commerciale; c)  modulis ca recante le condizioni 
economiche; d) scheda sinte ca; e) informazioni su livelli specifici e generali di qualità commerciale; f) modulis ca per l’esercizio del diri o di ripensamento; g) modulo per la presentazione dei reclami; h) modulo per la 
presentazione dei reclami per fa urazione di impor  anomali; i) informa va sul tra amento  per  i  da   personali;  j)  ogni  ulteriore modulo o informazione obbligatori ai sensi della norma va vigente ovvero ogni ulteriore 
modulo o informazione u le alla conclusione del contra o; Fornitore: è la controparte venditrice del Cliente finale nell’ambito di un Contra o; Gruppo di misura o misuratore: è l’insieme delle apparecchiature necessarie 
preposte alla rilevazione e misura del gas naturale prelevato presso il Punto di fornitura; Mercato libero: è il mercato in cui il Cliente sceglie liberamente da  quale Fornitore e  a  quali  condizioni comprare il gas naturale; 
Par : sono il Cliente e il Fornitore; Punto di fornitura: è il punto di riconsegna in cui il Fornitore  me e  a  disposizione  il  gas  naturale  al Cliente Supporto durevole: è ogni strumento cartaceo e/o ele ronico che perme a 
al Fornitore e al Cliente finale di conservare le informazioni che gli sono personalmente indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di tempo adeguato alle finalità cui esse sono des nate che perme a 
la riproduzione iden ca delle informazioni memorizzate; rientrano tra de  suppor , a tolo di esempio, documen  su carta, schede di memoria o dischi rigidi del computer, messaggi di posta ele ronica. Tu e  le deliberazioni 
ed i tes  integra  dell’ARERA cita  nel presente Contra o sono consultabili sul sito www.arera.it. 
2.OGGETTO DEL CONTRATTO 
2.1 Il Contra o ha per ogge o esclusivo la somministrazione di gas naturale al Cliente da parte del Fornitore, presso il Punto di fornitura individuato, secondo le presen  Condizioni generali di fornitura e le Condizioni 
economiche. 2.2 È esclusa la fornitura di servizi   o   prodo    aggiun vi,   anche   mediante   la so oscrizione  di  pa   aggiun vi  e  integra vi  del Contra o. 2.3 Cos tuisce altresì ogge o del Contra o il  credito  eventualmente 
acquistato  dal  Fornitore da parte dell’esercente i servizi di ul ma istanza che in precedenza serviva il Cliente. 2.4 Il Fornitore conclude dire amente o indire amente, i necessari contra  di dispacciamento e trasporto ovvero 
di distribuzione con i  gestori di rete interessa , secondo le disposizioni di cui all’ar colo 11. 2.5 Il Cliente ha l’obbligo di u lizzare il gas naturale messo a disposizione dal Fornitore per alimentare unicamente il Punto di 
fornitura di cui al Contra o. Al Cliente è fa o divieto di u lizzare il gas naturale  per  usi  differen   da  quelli  dichiara   e  in luoghi diversi da quelli indica  nel Contra o. 2.6 È inoltre fa o divieto al Cliente di cedere il gas 
naturale a terzi mediante derivazioni o altri metodi di consegna. 2.7 In caso di incongruenza tra i da  rela vi alle cara eris che tecniche della fornitura comunica  dal Cliente nella Documentazione contra uale e quelli 
risultan  al Distributore prevarranno i da  del Distributore. 
3.CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 
3.1 Il Cliente formula, sulla base di un modulo predisposto  dal  Fornitore,  allegato  al  presente Contra o, una proposta di contra o irrevocabile per 45 giorni successivi alla sua data di so oscrizione. Entro quest’ul mo 
termine il Fornitore comunica per iscri o (in forma cartacea o ele ronica) su supporto durevole al  Cliente  l’acce azione  o  il  rifiuto  della  proposta. Decorso  inu lmente il  prede o  termine,  l’offerta  di Contra o si intende 
revocata. Il Contra o si conclude con la ricezione da parte del Cliente dell’acce azione del Fornitore. Fa a salva prova contraria, la sudde a comunicazione si presume ricevuta trascorsi 10 (dieci) giorni dall’invio effe vo da 
parte del Fornitore. 3.2 Al  momento della conclusione del Contra o o, se la conclusione è avvenuta tramite tecniche di comunicazione a distanza che non consentono l’immediata trasmissione della Documentazione 
contra uale,  al   più   tardi   entro   10   (dieci)   giorni lavora vi dalla conclusione e comunque prima dell’A vazione della fornitura, il Fornitore consegnerà o trasme erà al Cliente una copia integrale della Documentazione 
contra uale in  forma  cartacea o, su  altro  Supporto  durevole.  DIRITTO  DI RIPENSAMENTO 3.3  Qualora il Contra o sia stato concluso dal Cliente finale fuori dei locali commerciali del Fornitore o a distanza, il Cliente può 
recedere dal Contra o, senza oneri e senza dover fornire alcuna mo vazione, entro 14   (qua ordici)   giorni   decorren    dalla   data   di conclusione del Contra o, secondo quanto previsto dal Codice del consumo, con una 
delle seguen  modalità, a propria    scelta:    a)     presentando    una     qualsiasi dichiarazione esplicita della sua decisione di recedere dal Contra o al seguente indirizzo di posta ele ronica: servizioclien @simecom.it; b) 
mediante invio del Modulo di ripensamento allegato al presente Contra o a raverso i canali indica  nel sudde o modulo, ovvero scaricabile dal sito web di Simecom S.r.l.. 3.4  L’onere  della prova rela va all’esercizio del 
diri o di ripensamento conformemente   al   presente   ar colo   incombe   sul Cliente  finale.  3.5  Durante  il  periodo  previsto  per l’esercizio del diri o di ripensamento il Contra o non avrà esecuzione, salvo che il  Cliente 
finale richieda espressamente   che   le   procedure   per   dar   corso all’A vazione della fornitura vengano avviate prima che sia decorso il termine per l’esercizio del diri o di ripensamento.  3.6   La   richiesta  di   cui  sopra  
non comporta  in  alcun  caso  per  il  Cliente  domes co  la perdita  del  diri o  di  ripensamento.  3.7  Qualora  il Cliente finale eserci  il diri o di ripensamento dopo aver  chiesto  l’avvio  an cipato  delle  procedure  di 
A vazione   della   fornitura,   e   purché   sia   ancora possibile  impedire  l’A vazione  della  medesima,  il Fornitore può chiedere al Cliente finale un corrispe vo pari ai cos  eventualmente sostenu  per le prestazioni 
effe uate dal Distributore e un corrispe vo ulteriore massimo pari  a  23  euro  (IVA  esclusa). Qualora, al momento  dell’esercizio  del  diri o  di  ripensamento, l’A vazione della  fornitura sia  già  avvenuta o  non possa più 
essere impedita, il Cliente finale è  tenuto altresì  al   pagamento  dei  corrispe vi  previs   dal Contra o so oscri o, fino al momento di cessazione della fornitura stessa. 3.8 Le Par  prendono a o che: a) se il Cliente finale 
esercita il diri o di ripensamento e non   ha   fa o   precedentemente   richiesta   di   avvio an cipato   delle   procedure   di   A vazione   della fornitura, la fornitura con nua a essere garan ta dal precedente Fornitore; b) 
se il Cliente finale esercita il diri o di ripensamento avendo fa o richiesta di avvio an cipato delle procedure di A vazione della fornitura ed essa sia già stata a vata o non sia più possibile impedirne l’a vazione, lo  stesso  
Cliente  finale  può individuare un altro Fornitore o procedere alla richiesta di chiusura del Punto di fornitura, facendone espressa richiesta. In caso contrario, saranno a va  i Servizi di ul ma  istanza  gas. Nei  casi  di  cui  
sopra,  il Fornitore non  sarà  responsabile per  eventuali disagi nella fornitura soffer  dal Cliente. 3.9  Qualora il Contra o sia concluso con un Cliente finale fuori dei locali commerciali, il Fornitore è tenuto a fornire al Cliente 
domes co una copia del Contra o firmato  o  la  conferma  del  Contra o  su  supporto cartaceo o, su un altro Supporto durevole. Fermo restando quanto previsto  dall’ar colo  51,  comma  6,  del  Codice  del consumo per i 
contra  telefonici, nel caso di qualsiasi contra o  a  distanza, il  Fornitore fornisce al  Cliente finale domes co la conferma del Contra o concluso su Supporto durevole, prima dell’A vazione della fornitura. 3.10 Qualora il 
Contra o sia concluso in un luogo diverso dai locali commerciali del Fornitore o a raverso forme di comunicazione a distanza, immediatamente dopo la conclusione del contra o, il Fornitore invia al Cliente finale una le era 
di conferma o in alterna va - nei soli casi di contra  conclusi in luogo diverso dai locali commerciali del Fornitore - effe ua una chiamata di conferma. 3.11 Il Fornitore può, previo consenso del Cliente, sos tuire la consegna 
o la trasmissione dei documen  delle informazioni ovvero dei moduli della Documentazione contra uale con la messa a disposizione sul proprio sito internet, con accesso dire o dalla home page, in modalità anche stampabile, 
e presso gli eventuali sportelli fisici. 3.12 La Documentazione contra uale  si  intende  integrata  da qualsiasi ulteriore documento o informazione che divenga obbligatorio ai sensi della norma va vigente. 3.12 Nei casi diversi 
dal cambio di fornitore (ad esempio voltura o nuovi allacci), il cliente dichiara che ha la legi ma disponibilità dell’immobile in cui sono situa  i propri impian . 
3.13 L’A vazione   della   fornitura,   salvo   diversa esplicita richiesta del Cliente finale, tranne nei casi in cui essa avvenga a seguito di voltura o nuova a vazione, ha luogo la prima data u le e comunque entro e non oltre il 
primo giorno del terzo mese successivo a quello di conclusione del contra o. L’a vazione ha luogo nel temine indicato nella comunicazione di acce azione della proposta contra uale. 3.14 La data di A vazione della 
fornitura deve essere evidenziata almeno nella prima fa ura emessa dal Fornitore. 3.15 Ove il Fornitore non fosse in grado, per  cause  a  lui  non  imputabili, di  dar  corso all’A vazione   della   fornitura   nei   termini   sopra 
indica , ne dà tempes va comunicazione mo vata al Cliente, indicando altresì la data prevista per l’A vazione medesima. 
4.PROCURA A RECEDERE 
4.1  In  caso  di  Contra o  per  cambio  Fornitore,  il Cliente, con la conclusione del Contra o, conferisce mandato con rappresentanza a Simecom S.r.l. perché proceda in suo nome e per suo conto a recedere dal precedente 
Fornitore con le modalità di cui al successivo comma. Il mandato si intende conferito a tolo gratuito. 4.2 Una volta trascorso l’eventuale termine previsto per  l’esercizio del diri o di ripensamento da parte del Cliente finale, 
ovvero  nei  casi  in  cui  quest’ul mo  richieda l’a vazione an cipata della fornitura ai sensi del comma 3.5, il Fornitore esercita il recesso in nome e per conto del Cliente trasme endo la rela va comunicazione al  SII  nei 
termini e  con le  modalità indicate dalla norma va vigente. 
5 .REVOCA DELLA RICHIESTA DI SWITCHING 
5.1 Ai sensi della norma va vigente, qualora il Contra o di gas naturale sia concluso per cambio Fornitore, il nuovo Fornitore ha facoltà di revocare la richiesta  di  switching  in  base  alle  seguen  informazioni: a) se il Punto 
di fornitura risulta sospeso per morosità e, in caso afferma vo, la data dell’eventuale sospensione della fornitura del punto medesimo; b) se per il medesimo Punto di fornitura sia in corso una procedura di riconoscimento di 
indennizzo in termini di contributo per la morosità pregressa; c) il mercato di provenienza del Punto di fornitura, dis nguendo tra mercato libero e Servizi di ul ma istanza; d) le date delle eventuali richieste di sospensione, 
oltre a quella eventualmente in corso, se presentate negli ul mi 12 mesi preceden  la data della richiesta  di  switching;  e)  le  date  delle  eventuali richieste  di  switching,  oltre  a  quella  in  corso,  se eseguite negli ul mi 
12 mesi preceden  la data della richiesta di switching; f) la data di a vazione del Servizio di default; g) l’accessibilità o meno del Punto di fornitura. 5.2 In aggiunta a quanto disposto al precedente comma, il Fornitore può 
esercitare la prede a revoca qualora il Cliente eserci  il diri o di ripensamento successivamente alla  presentazione, da parte del Fornitore, della richiesta di switching entro l’ul ma data u le. 5.3 Qualora il Fornitore intenda 
esercitare   la   facoltà   di   revocare   la   richiesta   di switching, è tenuto a comunicare per iscri o al Cliente, entro il termine di 45 giorni dalla conclusione del Contra o, che il Contra o non avrà efficacia e sarà risolto di 
diri o. A seguito della comunicazione verranno altresì meno gli effe  del recesso dal Contra o con il precedente Fornitore. 5.4 Superato il termine di cui al comma b), in assenza della comunicazione del Fornitore, il Contra o 
avrà comunque efficacia. 5.5 Qualora a seguito di una richiesta  di  a vazione  della  fornitura  il  Fornitore riceva dal Distributore la segnalazione di eventuali impor  insolu  per effe o di preceden  interven  di interruzione 
della fornitura per morosità imputabile al Cliente finale con riferimento al Punto di fornitura ogge o del Contra o o di altro Punto di fornitura allacciato alle re  ges te dal medesimo Distributore, l’A vazione  della  fornitura  
è  subordinata  al pagamento da parte del Fornitore degli impor  evidenzia  dal  Distributore. In  tali  casi  il  Fornitore avrà comunque la facoltà di: a) ri rare la richiesta di switching per a vazione della fornitura entro 2 
(due) giorni   lavora vi   dalla   segnalazione   da   parte   del Distributore; b) confermare la richiesta di switching, rivalendosi sul Cliente finale. 
6 . INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
6.1 Le cara eris che della fornitura potranno essere ogge o di variazione nei limi  delle norme e disposizioni  vigen   in  materia.  Inoltre,  la  fornitura potrà essere interro a temporaneamente, in tu o o in parte, dai 
gestori di rete competen  per: cause di ogge vo pericolo, ragioni di servizio (a tolo esemplifica vo e non esaus vo: manutenzione, riparazione dei guas  sugli impian  di trasmissione e di distribuzione, ampliamento, 
miglioramento o avanzamento tecnologico degli impian  stessi) e per mo vi di sicurezza del sistema. 6.2 In ogni caso, il Fornitore, in  qualità  di  cliente  grossista e,  pertanto, estraneo all’a vità di distribuzione, non potrà 
rispondere per la eventuale non conformità del gas naturale alle  cara eris che stabilite dal Distributore, ovvero per disservizi o manutenzioni degli elemen  di rete. Il Fornitore non potrà essere ritenuto responsabile neanche 
delle prede e interruzioni che, al pari di quelle dovute a cause accidentali, di forza maggiore o comunque non imputabili al Fornitore, non comporteranno l’obbligo di indennizzo o risarcimento del Cliente a carico del Fornitore 
né potranno cos tuire mo vo di risoluzione del Contra o. 6.3 Il Fornitore non  risponderà  altresì  di  alcun  danno  che  possa derivare da guas  o da irregolare funzionamento degli impian   del  Cliente  o  del Distributore 
e  guas   del misuratore. Il Cliente non potrà vantare alcun rimborso per  eventuali dispersioni di gas  naturale avvenute a valle  del  misuratore. 6.4  Il  Fornitore non  potrà  in alcun caso essere ritenuto responsabile per 
inciden  di qualsiasi po, quali a tolo di esempio, incendi o esplosioni occorsi al Cliente o a terzi, in conseguenza dell’uso improprio del gas naturale o per la mancata osservanza   delle   migliori   regole   di   prudenza   e 
sicurezza. 
7. CONDIZIONI ECONOMICHE 
7.1 Le Condizioni economiche sono le condizioni di prezzo definite con la delibera 100/2023/R/com e s.m.i. da ARERA per i Clien  vulnerabili allegate al presente Contra o e che ne cos tuiscono parte integrante. Esse sono 
acce ate dal Cliente in fase di conclusione del Contra o. 7.2  Eventuali  modifiche/aggiornamen  da parte di ARERA si intendono automa camente recepi  nell’ambito  del  presente  Contra o. 
8. GARANZIE  A  CARICO   DEL  CLIENTE FINALE  
8.1 Salvo quanto disposto al successivo comma 8.8  il  Fornitore  richiede  al  Cliente  una garanzia  nella  forma  di  deposito  cauzionale.  8.2 L’importo del deposito cauzionale è pari a quanto previsto   dall’ARERA   (TIVG)   e    
riportato   nella seguente tabella:  
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Clien  tolari di bonus sociale 
Consumo annuo (Smc/anno) 

 <500 Fino a 
5.000 

>5.000 

Ammontare 
deposito 

25,00 € 77,00 € Valore di una mensilità di consumo medio annuo a ribuibile al Cliente al ne o delle imposte 

Altri Clien  
Consumo annuo (Smc/anno) 

 <500 Fino a 
1.500 

Fino a 2.500 Fino a 
5.000 

> 5.000 

Ammontare 
deposito 

30,00€ 90,00 € 150,00€ 300 Valore di una mensilità di consumo medio annuo 
a ribuibile al Cliente al ne o delle imposte 

 
8.3 L’ammontare del deposito cauzionale di cui al comma  8.2  è  raddoppiato  qualora  si  verifichi  una delle   seguen    condizioni:   a)   il   Fornitore   abbia cos tuito in mora il Cliente finale, con riferimento ad almeno due 
fa ure, anche non consecu ve, nei 365 giorni preceden  la data di emissione di una nuova fa ura; b) il Cliente finale non abbia pagato il deposito di cui al comma 8.2 e il Fornitore abbia cos tuito in mora il Cliente finale, 
con riferimento ad almeno una fa ura nei 365 giorni preceden  la data di emissione di una nuova fa ura. 8.4 Nel caso in cui il Cliente finale non versi il deposito cauzionale di cui al comma 8.2 eventualmente richiesto, il 
Fornitore può chiedere al Distributore di procedere alla sospensione della fornitura ai sensi delle disposizioni rela ve all’inadempimento del cliente. 8.5 Il deposito cauzionale è addebitato nella prima fa ura u le ed è versato 
dal Cliente in un’unica soluzione. 8.6 Qualora nel  corso  dell’erogazione della  fornitura  il  deposito cauzionale fosse imputato dal Fornitore, in tu o o in parte,  a  copertura di  eventuali  insolu ,  il  Cliente  è tenuto a 
ricos tuirlo con addebito nella prima fa ura u le. 8.7 Il deposito cauzionale è res tuito al Cliente alla cessazione della fornitura contestualmente alla fa ura di chiusura, maggiorato in base al tasso di interesse legale. Ai fini 
della res tuzione, al Cliente non può essere richiesto di presentare alcun documento a estante l’avvenuto versamento dello stesso. 8.8 Non è tenuto alla prestazione di garanzia il Cliente finale domes co che usufruisca per 
il pagamento delle fa ure della  domiciliazione bancaria,  postale  o  su  carta  di credito.   8.9   Il   Cliente   finale   sarà   tenuto   alla prestazione della garanzia qualora in corso di vigenza del Contra o scelga di u lizzare una 
modalità di pagamento   delle   fa ure   diversa   da   quelle   sopra elencate o  nel caso  di  sopravvenuta impossibilità di domiciliazione bancaria, postale o su carta di credito. 
9. RILEVAZIONE E FATTURAZIONE DEI CONSUMI 
9.1 La quan ficazione dei consumi di gas naturale avviene sulla base dei da  di consumo registra  dal misuratore.  I  da   di  misura  sono  u lizza   per  il computo  dei  consumi  contabilizza   in  fa ura  con l’ordine indicato 
al comma 9.15. Nel caso in cui sia installato   un   gruppo   di   misura   non   dotato   di apparecchiatura  per  la  correzione  delle  misure  alle condizioni standard, la correzione a fini tariffari dei volumi   misura    avverrà   in   
base   al   valore   del coefficiente C applicabile. 9.2 Il Cliente ha la facoltà di  comunicare  l’autole ura  con  le  modalità  e   le tempis che indicate in  fa ura dal  Fornitore. 9.3  Il Fornitore è tenuto a rendere disponibile al 
Cliente la fa ura reda a con le modalità di cui alla Bolle a 2.0, e gli elemen  di de aglio, che sono disponibili al Cliente che ne faccia richiesta esplicita con le modalità indicate nell’area clien  del sito www.simecom.it. Si 
precisa che il documento trasmesso per via telema ca o in cartaceo (via posta) non è valido ai fini IVA, ma tra asi  di  copia  analogica  della  bolle a  ele ronica inviata   al   SDI   (Sistema  Di   Interscambio,  ges to dall’Agenzia 
delle Entrate) e resa disponibile nei canali previs   dall’Agenzia  delle  Entrate.  9.4  Al  fine  di agevolare il Cliente nella comprensione della bolle a, il   Fornitore   rende   disponibile   sul   sito   internet www.simecom.it  una  
“Guida  alla  le ura delle voci di spesa” di cui al presente Contra o, recante una descrizione completa delle singole voci che compongono gli impor  fa ura ; 9.5  La  fa ura  e  gli elemen  di de aglio sono resi disponibili al 
Cliente in formato ele ronico, salvo che il Cliente chieda di ricevere le fa ure in formato cartaceo. Al Cliente che scelga di ricevere la fa ura e gli elemen  di de aglio in formato cartaceo, anche in un momento successivo 
alla data di decorrenza del Contra o, non può essere applicato  alcun  onere  aggiun vo.  9.6  Le  fa ure emesse in formato ele ronico sono rese disponibili al Cliente con invio a mezzo email e nell’Area Clien  del sito web 
del Fornitore www.simecom.it. 9.7 Al Cliente che scelga di ricevere la fa ura in formato cartaceo, anche in un momento successivo alla data di decorrenza  del  Contra o,  non  può  essere  applicato alcun  onere  aggiun vo.  
9.8  Al  cliente  che  non richiede la fa ura e gli elemen  di de aglio in formato cartaceo,  e  che  op   per  la  domiciliazione bancaria, postale o su carta di credito dei pagamen  è applicato uno sconto in fa ura, pari a 5,40 
euro/anno. 9.9 Le modalità di applicazione dello sconto di cui al comma 9.8 sono stabilite in conformità alla disciplina della Bolle a 2.0. 9.10 Il Fornitore si riserva la facoltà di non richiedere il pagamento per impor  
complessivamente inferiori a 10 euro; tali somme verranno richieste insieme agli impor  della successiva fa ura. 9.11 Nei casi in cui il Cliente van  un credito nei confron  del Fornitore per impor  complessivamente inferiori 
o uguali a 50 euro, è riconosciuta la facoltà al Fornitore di riportare e/o compensare i sudde  credi  nella fa ura successiva; in tale ipotesi il Fornitore informa il Cliente finale con apposita comunicazione trasmessa all’interno 
della fa ura ovvero congiuntamente alla stessa. 9.12 Il Cliente  è  tenuto  ad  effe uare  il  pagamento  dovuto entro 20 giorni dalla data di emissione della fa ura comunque entro la scadenza indicata in fa ura. 9.13 Il Cliente 
finale è tenuto altresì a effe uare il pagamento degli impor  dovu  ai sensi dell’ar colo 2.3. in relazione a fa ure emesse e non pagate all’esercente il Servizio di default, ogge o di cessione del credito maturato da quest’ul mo 
al Fornitore entrante. 9.14  Le  modalità di  pagamento disponibili al Cliente, di cui una gratuita, sono indicate in  fa ura.  In  nessun  caso  sono  previs   addebi   in fa ura di oneri o corrispe vi a favore del Fornitore in 
relazione alla modalità di pagamento prescelta dal Cliente. 9.15 Ai fini del computo dei consumi contabilizza    in   fa ura,   il   Fornitore   è   tenuto   a u lizzare, nel seguente ordine: a) i da  di misura effe vi messi a 
disposizione dal Distributore; b)  le autole ure comunicate dal Cliente – con le modalità e le tempis che indicate in fa ura e validate dal Distributore; c) i da  di misura s ma , come messi a disposizione dal Distributore 
ovvero s ma  dal Fornitore. In caso di s ma propria, il Fornitore determina il dato di misura s mato sulla base dei consumi storici effe vi del Cliente, applicando al consumo rilevato tra due le ure effe ve i profili di prelievo 
standard stabili  da ARERA. 9.16 In caso di variazioni dei corrispe vi applicabili alla fornitura intervenu   all’interno  di  un  dato  periodo,  la ripar zione dei consumi avviene su  base giornaliera considerando costante il 
consumo nei periodi che intercorrono   tra   una   le ura   rilevata,   s mata   o autole ura e l’altra. Fa urazione di periodo 9.17 La Fa ura di periodo è emessa con la seguente frequenza:- per i Clien  con consumi fino a 500 
Smc/anno la periodicità di fa urazione è almeno quadrimestrale; - per i Clien  con consumi superiori a 500 Smc/anno e fino a 5.000 Smc/anno la periodicità di fa urazione è bimestrale;  -  per  i  Clien   con  consumi  superiori  
o uguali a 5.000 Smc/anno la periodicità di fa urazione è mensile. 9.18 La fa ura di periodo è emessa entro 45 giorni solari dalla data dell’ul mo giorno di consumo addebitato nella medesima. In caso di emissione della 
fa ura di periodo oltre tale termine, il Fornitore riconosce, in  occasione della prima fa ura u le, un indennizzo automa co al Cliente finale. Il valore del prede o indennizzo è pari a: a) 6 euro nel caso in cui la fa ura di 
periodo sia emessa con un ritardo fino a 10 (dieci) giorni solari successivi al termine massimo di emissione di cui sopra; b) l’importo di cui alla precedente le era a) maggiorato di 2 euro ogni 5 (cinque) giorni solari ulteriori 
di ritardo, fino ad un massimo di 20 euro, per ritardi fino a 45 (quarantacinque) giorni solari dal termine massimo di emissione di cui sopra. Tale importo è, altresì modificato in ragione di un ritardo ulteriore ed è pari a: a) 40 
euro se l’emissione della Fa ura di periodo avviene in un tempo compreso tra 46 (quarantasei) e 90 (novanta) giorni solari dal termine massimo di emissione di cui sopra; b) 60 euro se l’emissione della fa ura di periodo 
avviene in un tempo superiore a 90 (novanta) giorni solari dal termine massimo di emissione  di  cui  sopra.  9.19  In  caso  di  mancata le ura, entro i limi  temporali previs  dalla regolazione, di un misuratore gas non 
accessibile o con accessibilità parziale, il Fornitore indica, nella prima fa ura emessa, le cause che hanno impedito la le ura. 9.20 In caso di mancata le ura del misuratore, entro i limi  previs  dalla regolazione, per i Pun  
di fornitura dota  di misuratore accessibile, ivi inclusi gli smart meter, il Cliente ha diri o a ricevere un indennizzo automa co a carico del Distributore per il tramite del Fornitore pari a 35 euro. Fa urazione di chiusura 9.21 
La Fa ura di chiusura è recapitata al Cliente entro 6 (sei) se mane decorren  dal giorno di cessazione della fornitura. A tal fine essa è emessa entro il secondo giorno solare precedente lo scadere di tale periodo. In caso di 
fa ure in formato cartaceo, il termine per l’emissione è pari all’o avo giorno solare precedente il termine di 6 (sei) se mane per il recapito. 7 9.22 In caso di mancato rispe o da parte del Fornitore della tempis ca di 
emissione di cui al comma 9.20, il Fornitore   riconosce,   nella   medesima   Fa ura   di chiusura, un indennizzo automa co pari a: a) 4 euro, nel caso in cui la fa ura sia emessa con un ritardo fino a 10 (dieci) giorni solari 
successivi al termine massimo di emissione di cui al precedente comma, b) l’importo di cui alla precedente le era a) maggiorato di 2 euro ogni 10 (dieci) giorni solari di ulteriore ritardo, fino a un massimo di 22 euro per 
ritardi fino a 90 (novanta) giorni   solari   successivi   al   termine   massimo   di emissione di cui al precedente comma. 9.23 Nei casi in cui il Distributore me a a disposizione al Fornitore i da  di misura funzionali alla cessazione 
della fornitura, ad esclusione del cambio Fornitore diverso da switching, decorso un tempo superiore a 30 (trenta) giorni dalla cessazione della fornitura, il Cliente finale ha diri o ad  un indennizzo automa co a  carico del 
Distributore per il tramite del Fornitore di ammontare pari a 35 euro. 
RATEIZZAZIONE 9.24 Il Fornitore informa il Cliente della possibilità di rateizzazione, segnalandone altresì la facoltà all’interno della fa ura rela va al pagamento rateizzabile, nei seguen  casi: i. per i Clien  per i quali la 
periodicità di fa urazione non è mensile qualora la fa ura contenente ricalcoli rela vi a casi diversi di cui ai successivi pun  ii.  e  iii.  sia  superiore  al  doppio  dell’addebito  più elevato fa urato nelle fa ure emesse sulla 
base di consumi s ma  ricevute successivamente alla precedente fa ura contenente ricalcoli, salvo il caso in cui la differenza fra l’addebito fa urato nella fa ura contenente il ricalcolo e gli addebi  fa ura  nelle fa ure 
emesse sulla base di consumi s ma  sia a ribuibile  esclusivamente alla  variazione  stagionale dei consumi; ii. per tu  i Clien  ai quali, a seguito di malfunzionamento del gruppo di misura per causa non imputabile al 
Cliente, venga richiesto il pagamento di corrispe vi per consumi non registra  dal gruppo di misura, a eccezione dei casi accerta  dal Distributore di manomissione del gruppo di misura; iii. per i Clien  con un gruppo di 
misura accessibile a cui, a causa di una o più mancate le ure, sia richiesto il pagamento di impor  ricalcola  sulla base di consumi effe vi; iv. per tu  i Clien , limitatamente ai pun  con consumi annui complessivamente 
inferiori a 200.000 Smc, nei casi di mancato rispe o, anche episodico, della periodicità di fa urazione indicata all’Ar colo 12; v. per tu  i Clien , limitatamente ai pun  con consumi annui complessivamente inferiori a 200.000 
Smc, nei casi   di   fa urazione   di   impor    anomali,   di   cui all’ar colo 9, comma 9.2, del TIQV non già previs  dalle preceden  le ere. 9.25 Il Cliente finale può richiedere la rateizzazione solo per somme superiori a 50 
(cinquanta) euro, entro i 10 (dieci) giorni successivi dal termine fissato per il pagamento della fa ura, secondo le modalità indicate nella fa ura. 9.26 La rateizzazione si a ua secondo le seguen  modalità: - nei casi di cui alla 
le era a) pun  i., ii. e iii. e di cui alla le era b) pun  i., ii. e iii. le somme ogge o di rateizzazione sono suddivise in un numero di rate successive di ammontare costante pari almeno al numero di fa ure di acconto o s mate 
ricevute successivamente alla precedente fa ura contenente ricalcoli e comunque non inferiore a 2 (due); - nei casi di cui alla le era a), punto iv e di cui alla le era b), punto iv, le somme ogge o di rateizzazione sono 
suddivise   in   un   numero   di   rate   successive   di ammontare costante pari almeno al numero di fa ure non   emesse   a   causa   del   mancato   rispe o   della frequenza di fa urazione e comunque non inferiore a 2 (due); 
- nei casi di cui le era a), punto v. e di cui alla le era b), punto v., le somme ogge o di rateizzazione sono suddivise in un numero di rate successive di ammontare  costante  pari  al  massimo  al  numero  di fa ure   emesse   
negli   ul mi   12   (dodici)   mesi   e comunque non inferiore a 2 (due); - le rate, non cumulabili,  hanno  una  frequenza  corrispondente  a quella di fa urazione, fa a salva la facoltà per il venditore di imputare le rate a mezzo 
di documen  diversi  dalla  fa ura  e  di  inviarle  separatamente  da ques   ul mi;  -  è  facoltà  del  Fornitore richiedere il pagamento della prima rata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della  richiesta del Cliente finale 
oppure entro la scadenza del termine per richiedere la rateizzazione; in tale ul mo caso, il Fornitore provvede ad allegare alla fa ura ogge o di rateizzazione la documentazione che perme a al Cliente finale il pagamento  
della  prima  rata,  oltre  ad  una comunicazione che informi il Cliente stesso che il pagamento della sudde a rata equivale ad acce azione della rateizzazione; - le somme ogge o di rateizzazione sono maggiorate del Tasso 
di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea, disponibile presso il sito www.euribor.it, calcolato dal giorno di scadenza del termine  fissato  per  il  pagamento  della  fa ura.  9.27 Qualora il Cliente concluda un contra o 
con un nuovo Fornitore, il Fornitore uscente ha facoltà di richiedere al Cliente il pagamento dell’importo rela vo alle rate non ancora scadute secondo una periodicità mensile. Il Fornitore che intenda avvalersi di tale facoltà 
è tenuto ad informarne il Cliente nella fa ura rela va al pagamento rateizzabile o nella comunicazione con cui formalizza il piano di rateizzazione concordato. 9.28 Nei casi di cos tuzione in mora di un Cliente tolare di bonus 
sociale il Fornitore è tenuto a offrirgli la possibilità  di  rateizzare  il  debito,  una  sola  volta nell’arco dei 12 mesi del periodo di agevolazione. L’informa va sulle modalità di rateizzazione del debito è contenuta nella 
comunicazione di cos tuzione in mora. 9.29 Nella prede a ipotesi, la rateizzazione si a ua secondo le seguen  modalità: a) la prima rata non può essere superiore al trenta percento del debito di cui alla   cos tuzione   in   
mora;   b)   qualunque   sia   la periodicità negoziata, le rate non possono essere cumulate; c) la rateizzazione viene proposta per debi  superiori a 50 euro; d) il piano rateale con ene in modo chiaro  e  con  linguaggio  comune  
le  previsioni delle azioni che possono conseguire dal mancato pagamento di una o più rate. 9.30 Il Fornitore non è tenuto a offrire la rateizzazione, di cui al comma 9.28, nei casi in cui la/e fa ura/e non pagata/e per cui il 
Cliente tolare di bonus sociale è stato cos tuito in mora, contabilizzi anche una sola rata riferita ad un piano di rateizzazione già in corso. 
10. INTERESSI  DI MORA E SOSPENSIONE FORNITURA PER MOROSITÀ 
10.1 Qualora il Cliente non rispe  il termine di pagamento indicato nella fa ura, il Fornitore richiede al Cliente medesimo, oltre al corrispe vo dovuto, la corresponsione degli interessi di mora calcola  su base annua e pari 
al Tasso Ufficiale di Riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea (BCE) aumentato di 3,5 pun  percentuali. 10.2  Il  Cliente che  ha  pagato nei termini di scadenza le fa ure rela ve all’ul mo biennio  ovvero, qualora la 
fornitura risul  inferiore al biennio, le fa ure rela ve al periodo di efficacia del Contra o è tenuto  al  pagamento  del  solo  interesse  legale  per  i primi 10 (dieci) giorni di ritardo. 10.3 Il Fornitore può richiedere il pagamento 
delle spese postali rela ve al sollecito di pagamento della fa ura. È esclusa la richiesta di risarcimento del danno ulteriore. 10.4 In caso di ritardato o di omesso pagamento anche parziale dei corrispe vi dovu  dal Cliente ai 
sensi del presente Contra o, fermo restando quanto previsto dall’ar colo 10.1 e/o della richiesta di pagamento degli impor   di  cui  all’ar colo 9.13,  trascorsi 10  giorni dalla scadenza della fa ura, il Fornitore ha facoltà di 
inviare  al  Cliente  mediante  comunicazione scri a  a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento oppure mediante posta ele ronica cer ficata (PEC), nei casi  in  cui il  Cliente abbia  messo  a  disposizione il proprio 
indirizzo di posta ele ronica, un preavviso di sospensione della fornitura recante indicazione del termine ul mo per il pagamento (di seguito anche: comunicazione di cos tuzione in mora). 10.5 Il termine di sospensione 
della fornitura non sarà inferiore a 40 (quaranta) giorni solari dalla data di no fica della comunicazione di cos tuzione in mora. 10.6 La comunicazione di cos tuzione in mora conterrà  altresì le modalità a raverso le quali il 
Cliente comunica l’avvenuto pagamento degli insolu  al Fornitore. 10.7 Qualora la cos tuzione in mora sia rela va ad impor  non paga  per consumi risalen  a più di due anni per i quali il Cliente non ha eccepito la 
prescrizione, pur sussistendone i presuppos , la comunicazione di cos tuzione in mora riporta l’ammontare di tali impor  e l’indicazione testuale delle modalità di esercizio del diri o da parte del Cliente. 10.8 Il Fornitore, 
trascorsi inu lmente 3 giorni dal termine ul mo per il pagamento, potrà, senza ulteriori avvisi, richiedere al Distributore di sospendere la fornitura. In tale ipotesi, il Fornitore si riserva il diri o di chiedere al Cliente il 
pagamento del corrispe vo di sospensione e di ria vazione della fornitura nel limite dell’ammontare previsto da ARERA o definito nel prezziario del Distributore. 10.9  Una  volta  sospesa  la  fornitura,  il Cliente che intenda 
o enere la ria vazione della fornitura, dovrà inviare al Fornitore la documentazione a estante l’avvenuto pagamento degli insolu  con le modalità previste all’Ar colo 21 rela vo alle comunicazioni. 10.10 Una volta sospesa 
la fornitura, a fronte  del  perdurante  inadempimento del  Cliente,  il Fornitore ha diri o, in  ogni momento, di  dichiarare risolto il Contra o e trasme ere al SII la richiesta di risoluzione contra uale ai sensi dell’ar colo 9 del 
TIMG.  In  tali  casi,  la  risoluzione  del  Contra o  ha effe o con decorrenza dal giorno indicato dal Fornitore come data di richiesta di risoluzione contra uale 10.11 Ove l’intervento di sospensione della fornitura non sia 
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fa bile, il Fornitore potrà ricorrere, previa fa bilità tecnica, all’interruzione della fornitura anche so o forma di lavoro complesso, ponendo i rela vi oneri a carico del Cliente. L’esecuzione dell’intervento comporterà,   con   
effe o   dalla   rela va   data,   la risoluzione di diri o del Contra o. 10.12 Ove non sia possibile eseguire l’intervento di interruzione della fornitura, il Fornitore ha diri o di dichiarare risolto il Contra o e richiedere al SII la 
rela va risoluzione contra uale, in conformità alle previsioni di cui all’art. 13 del TIMG. La risoluzione del Contra o ha effe o a par re dalla data di decorrenza del Servizio di default. 10.13 Nel caso cui al precedente comma 
10.12, il Fornitore è tenuto a trasme ere al Distributore competente, per agevolare le inizia ve giudiziarie da intraprendere:  a)  copia  delle  fa ure  non  pagate;  b) copia della documentazione rela va alla cos tuzione in 
mora del cliente finale; c) copia della comunicazione con cui il Fornitore ha dichiarato al Cliente finale la risoluzione del Contra o, unitamente alla documentazione a estante la ricezione di tale comunicazione da parte del 
Cliente; d) copia del Contra o (ove disponibile) o, in subordine dell’ul ma fa ura pagata; e) documento di sintesi a estante l’ammontare del credito insoluto, nonché ulteriore documentazione idonea a evidenziare la 
situazione di morosità del Cliente finale. 10.14 In caso di inadempimento al  Contra o, il  Cliente  si  obbliga  a consen re al Distributore di accedere ai locali in cui è ubicato l’impianto di misura al fine di poter disalimentare 
il Punto di fornitura. 10.15 Il Cliente ha diri o a ricevere i seguen  indennizzi automa ci: a) euro 30 (trenta) nel caso in cui, nonostante il mancato invio della comunicazione di cos tuzione in mora, la fornitura sia  stata  
sospesa per  morosità; b)  euro  20 (ven ) nel caso in cui la fornitura sia stata sospesa per morosità, nonostante alterna vamente: i. il mancato rispe o del termine ul mo entro cui il Cliente è tenuto a provvedere al 
pagamento; ii. il mancato rispe o del termine minimo di 3 (tre) giorni tra la data di scadenza del termine ul mo di pagamento e la data di richiesta al Distributore per la sospensione della fornitura. 10.16 Nei casi di cui al 
comma 10.15, al Cliente finale non può  essere  richiesto  il  pagamento di  alcun ulteriore corrispe vo rela vo alla sospensione o alla ria vazione  della  fornitura.  10.17  Il  Fornitore  si riserva altresì la facoltà di richiedere 
un indennizzo – iden ficato in fa ura come Corrispe vo CMOR − nell’ambito del Sistema indennitario, qualora il Cliente eserci    il   recesso   per   cambio   Fornitore   senza adempiere ai propri obblighi di pagamento. 
11.  CONCLUSIONE DEI CONTRATTI CON IL DISTRIBUTORE 
11.1 Ai fini dell’Ar colo 2 il Cliente chiede al Distributore, con riferimento al Punto di fornitura, l’accesso al servizio di distribuzione secondo quanto previsto dalla regolazione vigente. 11.2 Il Cliente si impegna a prestare tu a 
la necessaria collaborazione a fornire tu  i documen  u li e necessari agli scopi di cui sopra. 11.3 Il Cliente, ove applicabile, si impegna a sostenere tu , nessuno escluso, gli oneri e cos  derivan  dalla s pula ed esecuzione 
del contra o per il servizio di allacciamento e a tenere indenne il Fornitore in relazione a qualsiasi onere e costo derivante dall’esecuzione dei manda  conferi  con il presente Contra o. 
12. DURATA, RECESSO E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
12.1  Il  Contra o  è  a   tempo  indeterminato.  12.2 Ciascuna Parte ha facoltà di recedere unilateralmente e senza oneri dal Contra o dandone comunicazione all’altra Parte. 12.3 Il Cliente, nel caso in cui intenda cambiare 
Fornitore, può recedere in qualsiasi momento e  senza  oneri dal  Contra o per  cambiare Fornitore, rilasciando al  nuovo Fornitore, in  occasione della s pula   del   nuovo   contra o,   apposito   mandato   a recedere, per 
suo conto e in suo nome, dal Contra o in essere. Il nuovo Fornitore esercita il recesso in nome e per conto del Cliente trasme endo la rela va comunicazione al  SII  nei termini e  con le  modalità indicate dalla norma va 
vigente, entro e non oltre il giorno 10 (dieci) del mese precedente la data di cambio fornitura. 12.4 Il Fornitore garan rà la fornitura fino alla data di efficacia del recesso, a par re dal quale avrà decorrenza la nuova fornitura. 
Il Cliente è tenuto al pagamento degli impor  dovu  ai sensi del presente Contra o in virtù della fornitura prestata fino alla data di efficacia del recesso. 12.5 Nel caso in cui il Cliente intenda recedere senza il fine di cambiare 
Fornitore ma ai fini della cessazione della fornitura, o per altre mo vazioni, il termine di preavviso per l’esercizio del diri o di recesso non può essere superiore a 1 (un) mese decorrente dalla data di ricevimento della 
comunicazione di recesso da parte del Fornitore. In tale ipotesi il Cliente recede dal Contra o u lizzando l’apposita   modulis ca   a   disposizione   presso   gli sportelli del Fornitore ovvero dandone comunicazione con le era 
raccomandata A/R all’indirizzo del Fornitore. 12.6 Nel caso in cui il Cliente intenda recedere per cessare la fornitura e non renda possibile la rilevazione finale dei consumi e/o neghi l’accesso per la chiusura del misuratore, lo 
stesso sarà tenuto al pagamento di tu  i consumi e di ogni altro importo connesso  all’esecuzione  della  cessazione  della fornitura. In caso di negato accesso al misuratore di gas naturale, per indisponibilità del Cliente, il 
Distributore è tenuto ad effe uare fino a 3 (tre) tenta vi di disa vazione, in seguito ai quali il Fornitore si riserva di   richiedere   l’interruzione   dell’alimentazione   del Punto di fornitura con oneri a carico del Cliente. Gli 
impor  dovu  in relazione a eventuali prelievi di gas naturale effe ua  tra la data di cessazione della fornitura   così   come   comunicata   dal   Cliente   e l’eventuale intervento di disalimentazione del Punto di fornitura da 
parte del Distributore saranno comunque pos   a  carico  del  Cliente.  12.7  Il  Fornitore  può recedere con un preavviso non inferiore a 6 (sei) mesi, con una comunicazione scri a e con modalità tali da perme ere la verifica 
dell’effe va ricezione. Tale preavviso decorre dalla data di ricevimento della comunicazione di recesso da parte del Cliente finale. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 12.8 Ai sensi e per gli effe  di cui all’art.1456 del Codice 
Civile, il presente Contra o potrà essere risolto dal Fornitore, previa comunicazione scri a al Cliente finale, nei seguen  casi: a) prelievo fraudolento, ivi compresa   la   ria vazione   non   autorizzata   della fornitura sospesa 
per mancato pagamento della fa ura, nonché in caso di manomissione e ro ura dei sigilli o di u lizzo della fornitura o degli impian  in modo non conforme al contra o, con facoltà di sospensione immediata della fornitura 
senza necessità di preven va informazione, fermo restando l’obbligo del Cliente di pagare i corrispe vi per il gas illecitamente prelevato; b) mancata cos tuzione o ricos tuzione del  deposito  cauzionale  eventualmente 
richiesto ai sensi dell’ar colo 8; c) revoca ingius ficata  della   domiciliazione  bancaria  di   cui all’art. 8.8 ; d) iscrizione del Cliente nel registro dei protes ; e) reiterato mancato pagamento da parte del Cliente delle fa ure, 
fermo restando l’addebito degli interessi di mora; f) sopravvenuta inefficacia dei contra  di dispacciamento, trasporto o distribuzione. In tali evenienze, il Cliente sarà in ogni caso tenuto al pagamento dei corrispe vi per i 
consumi effe ua  e delle   spese   di   sospensione  della   fornitura,   come stabilite dal Distributore secondo le modalità definite dalla norma va vigente, oltre al risarcimento di eventuali danni. 
13 .VARIAZIONI UNILATERALI DELLE CONDIZIONI GENERALI  DI FORNITURA E DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE PER PERDITA   DEL   REQUISITO  DI VULNERABILITÀ 
13.1 Al venire meno delle condizioni previste per il servizio di tutela della vulnerabilità, il Fornitore trasme erà, in forma scri a e con un preavviso non inferiore a 3 (tre) mesi, le nuove Condizioni generali di fornitura ed 
economiche dell’offerta di mercato libero più    conveniente    al    momento    dell’invio    della comunicazione. Tale preavviso trimestrale decorre dal primo giorno del mese successivo a quello durante il quale il Cliente ha 
ricevuto la comunicazione. La sudde a comunicazione con ene l’indicazione delle modalità e dei termini mediante i quali il Cliente potrà esplicitare la propria volontà di recedere senza oneri dal contra o e si presume 
ricevuta trascorsi 10 giorni dall’invio effe uato dal Fornitore. 13.2 Fino alla data di decorrenza delle condizioni di cui al comma precedente, al Cliente con nueranno a essere applicate le condizioni del servizio di tutela della 
vulnerabilità. 
14 .LEGGE  APPLICABILE  E  FORO COMPETENTE 
14.1 La legge applicabile al contra o è quella italiana. Per ogni controversia originata dal presente Contra o o a esso connessa è competente in via esclusiva il Foro del luogo di residenza o del domicilio ele o dal Cliente 
stesso nel territorio italiano. 
15 . CESSIONE DEL CONTRATTO 
15.1 Il Cliente acconsente fin d’ora alla cessione del Contra o da parte del Fornitore ad altra impresa abilitata ovvero altra Società del Gruppo abilitata alla fornitura   di   gas   naturale.   Nel   caso   di   cessione d’azienda o 
del ramo d’azienda da parte del Fornitore rimane  ferma  l’applicazione  dell’ar colo  2558  c.c.. 25.2 La cessione sarà efficace nei confron  del Cliente dalla ricezione della rela va comunicazione scri a inviata tempes vamente 
dal Fornitore. Resta inteso che dalla cessione non deriveranno aggravio di cos  o condizioni meno favorevoli per il Cliente. 
16 . PRESTAZIONI DI COMPETENZA DEL DISTRIBUTORE 
16.1 Su richiesta e per conto del Cliente, in relazione ai Pun  di  Fornitura ogge o del presente Contra o, il Fornitore richiede al Distributore competente le prestazioni indicate nel RQDG, comprenden : la verifica  del  gruppo  
di  misura,  lo  spostamento  del gruppo di misura, subentri e volture, ogni altra prestazione che non rientri tra quelle per cui il Cliente può rivolgersi dire amente al Distributore ai sensi del RQDG. 16.2 Il Cliente riconoscerà 
al Fornitore, per ciascuna richiesta inoltrata al Distributore competente tramite il Fornitore, l’importo che allo stesso sarà addebitato da quest’ul mo. Nei soli casi rela vi alle richieste di voltura, il Cliente riconosce altresì al 
Fornitore un importo pari a 23 euro (IVA esclusa). 16.3 Il Cliente ha l’obbligo di consen re al Distributore di accedere ai locali dove è ubicato l’impianto di misura qualora l’accesso sia necessario al fine di compiere le prestazioni 
di cui al presente ar colo, o al fine di procedere ad altre a vità di competenza del Distributore previste dalla norma va vigente tra cui a tolo esemplifica vo e non esaus vo, la verifica degli impian  e degli apparecchi della 
rete di distribuzione, interven  per guas  e malfunzionamen  degli stessi, la rilevazione del dato di misura. 
17. SICUREZZA  DEGLI IMPIANTI, APPARECCHIATURE E VERIFICHE 
17.1 Si considerano impian  e apparecchi del Cliente quelli situa  a valle del misuratore, ossia quelli situa  oltre  il  punto  di  raccordo  di  uscita  del  misuratore stesso.  Sono  invece  del  Distributore  competente gli impian  
ed apparecchi diversi da quelli del Cliente, finalizza  alla fornitura del gas. 17.2 Gli impian  e apparecchi del Cliente devono rispe are le norme di legge  e  di  sicurezza  e  il  loro  u lizzo  non  deve provocare disfunzioni alla 
rete di distribuzione a cui sono connessi. A tal fine il Distributore può effe uare, anche su indicazione del Fornitore, controlli sugli impian  del Cliente in caso di accertate irregolarità, che cos tuiscano situazioni ogge ve di 
pericolo, e ha facoltà di sospendere la fornitura, finché il Cliente non abbia normalizzato la situazione. 17.3 Il Distributore potrà essere chiamato a rispondere dei danni derivan  dai guas  o dal malfunzionamento degli 
impian  interni, solo per disfunzioni allo stesso imputabili 17.4 Il Cliente è responsabile della conservazione e della integrità degli impian  e degli apparecchi del Distributore  situa   presso  lo   stesso   Cliente  e   si impegna 
a  comunicare tempes vamente al  Fornitore qualsiasi evento che possa comportare un’erronea rilevazione dei consumi. Il misuratore non potrà essere modificato, rimosso o spostato dal Cliente, se non per disposizione del 
Distributore ed esclusivamente per mezzo dei suoi incarica . 17.5 Nei casi di cessazione della fornitura di gas naturale per sospensione per morosità o per richiesta volontaria di disa vazione da parte del Cliente, il Fornitore 
informa che, per i pun  di riconsegna dota  di smart meter, (telele ura e teleges one) la fornitura di gas potrà essere sospesa da remoto mediante chiusura dell'ele rovalvola presente sul contatore gas (salvo che risul  
impossibile effe uare l'operazione per mo vi tecnici). La chiusura dell’ele rovalvola determina l'interruzione del flusso di  gas  agli  apparecchi  di  u lizzazione  (caldaia, scaldacqua, piano co ura ecc.) e, nel caso in cui essi 
siano   in   funzione,  provoca  lo   spegnimento  delle fiamme  e  l'intervento dei  disposi vi  di  blocco  e  di sicurezza  (es.  termocoppie)  eventualmente  presen  sugli apparecchi. Di seguito si riportano alcune precauzioni 
che il Cliente è tenuto ad ado are in queste situazioni: - è necessario spegnere tu  gli apparecchi di u lizzazione alimenta  a gas e chiudere preven vamente tu  i rubine  di interce azione pos  a monte dei collegamen  
degli apparecchi di u lizzazione a gas; - in caso di esecuzione di lavori sull'impianto di utenza gas è obbligatorio rivolgersi ad un installatore abilitato ai sensi del DM 37/08; - solo l'installatore  abilitato  ha  tolo  per  modificare 
l'impianto di utenza o per installare/disinstallare in sicurezza gli apparecchi di u lizzazione; - qualora si intendano disinstallare apparecchi di u lizzo sarà sempre   necessario   l'intervento   di   un   installatore abilitato che 
dovrà chiudere le predisposizioni dei collegamen  rimaste  libere  dopo  la  rimozione degli apparecchi con un idoneo tappo; - in caso di u lizzo di piani di co ura a gas sprovvis  del disposi vo di sorveglianza di fiamma 
(termocoppia) è necessario sorvegliare con scrupolo la fiamma e in caso di spegnimento, per insufficiente afflusso di gas, è necessario disa vare il piano co ura e chiudere il rubine o  di  interce azione posto  
immediatamente a monte del collegamento del piano co ura (in corrispondenza  del  portagomma  o  del  collegamento con tubo di rame o con tubo PLT-CSST); - in caso di u lizzo di caldaia o scaldacqua è opportuno 
spegnere sempre l'apparecchio in caso di non u lizzo e qualora si riscontri la mancanza di alimentazione è necessario chiudere la  valvola posta a  monte del collegamento dell'apparecchio all'impianto di utenza gas. Nel caso 
in cui il possesso dell’immobile in ques one passi (per esempio vendita dell’immobile, cessazione di contra o di locazione) ad un sogge o diverso, il Cliente dovrà trasferire al nuovo possessore tu e le informazioni e le 
avvertenze in ques one in quanto rilevan . 
18.  LIVELLI   DI  QUALITÀ,  RECLAMI   E RICHIESTE DI INFORMAZIONI 
18.1 Il Fornitore si impegna al rispe o dei livelli specifici e generali di qualità come fissa  dall’ARERA nei propri provvedimen  (TIQV) e a corrispondere gli indennizzi automa ci previs , così come riportato nella Informa va 
sui livelli specifici e generali di qualità commerciale che cos tuisce parte integrante del presente Contra o. 18.2 Eventuali reclami scri  e richieste di informazioni potranno essere inoltra  dal Cliente al Fornitore u lizzando 
l’apposito modulo allegato al presente Contra o e altresì scaricabile all’indirizzo     www.simecom.it  18.3  Il Fornitore provvederà a fornire al Cliente una risposta scri a  mo vata  entro  i  termini  previs  dalla regolazione 
vigente (TIQV). 18.4 Se non viene u lizzato l’apposito modulo allegato al presente Contra o, la comunicazione dovrà contenere i seguen  da  minimi necessari: nome e cognome; indirizzo di fornitura; indirizzo postale, se 
diverso da quello di fornitura,  o  telema co; servizio  a  cui  si  riferisce  il reclamo (gas); il mo vo del reclamo; indicazione del Punto  di  fornitura (codice PDR) o,  qualora non  sia disponibile, il codice cliente; un’indicazione 
sinte ca dei fa  contesta . 
19. ASSICURAZIONE CLIENTI  FINALI GAS 
19.1  I  Clien   finali  che  u lizzano  il  gas  naturale fornito a mezzo di un impianto di distribuzione o di una rete di trasporto sono garan  da un contra o di assicurazione s pulato dal Comitato Italiano Gas (CIG) contro gli 
inciden  da gas. La copertura assicura va è valida su tu o il territorio nazionale. 19.2 Per ulteriori de agli  in  merito  alla  copertura  assicura va  e  alla modulis ca   da   u lizzare   per   la   denuncia   di   un eventuale sinistro 
si può conta are lo Sportello per il consumatore di Energia e Ambiente al numero verde 800.166.654 o  si  può  fare  riferimento alle  modalità indicate sul sito internet www.arera.it. 19.3 Copia della polizza di assicurazione 
e del modulo per la denuncia del sinistro sono disponibili sul sito internet del Fornitore. 
20.INTEGRAZIONE DEL CONTRATTO 
20.1 Sono recepite di diri o nel Contra o le disposizioni, susce bili di inserimento automa co, imposte da leggi o provvedimen  di pubbliche autorità, inclusa l‘ARERA, che compor no modifiche o integrazioni alle presen  
condizioni generali di fornitura. 20.2 Il Fornitore provvede alle modifiche e alle integrazioni imposte da leggi o provvedimen  di pubbliche autorità, inclusa l’ARERA, che  non siano susce bili di inserimento automa co, 
dandone tempes va comunicazione al Cliente, fermo restando il diri o di recesso di quest’ul mo. 
21. COMUNICAZIONI 
21.1 Il Fornitore si riserva di inviare le comunicazioni anche con nota in fa ura. 21.2 Restano salve le disposizioni di cui al Contra o che prevedono una specifica modalità di invio delle comunicazioni. 
22.RISOLUZIONE EXTRA-GIUDIZIALE DELLE CONTROVERSIE 
22.1 Il  Cliente che, in  relazione al  Contra o, abbia presentato un reclamo al quale il Fornitore non abbia risposto o abbia fornito una risposta ritenuta insoddisfacente può a vare gratuitamente la procedura di conciliazione 
per la risoluzione delle controversie presso     il     Servizio     Conciliazione    dell’Autorità (h ps://www.arera.it/it/consumatori/conciliazione.htm). Le modalità di richiesta e partecipazione alla conciliazione parite ca sono 
riportate nel rela vo Regolamento disponibile sul sito internet all’indirizzo sopra riportato. 22.2 Ai sensi di quanto previsto dalle delibere ARERA (delibera 209/2016/R/com s.m.i. - TICO), l’esperimento del tenta vo di 
conciliazione è condizione di procedibilità dell’eventuale azione giudiziaria. 
23. DATI PERSONALI 
23.1 I da  personali forni  dal Cliente al Fornitore ai fini dell’esecuzione del Contra o, o di cui comunque il Fornitore entri in possesso, sono tra a  in conformità alla disciplina prevista dal Codice in materia di protezione dei 
da  personali come indicato nel modulo rela vo all’informa va sul tra amento dei da  personali. 
 


